
IL MADE I N I T A L Y AGROALIMENTARE VALE 4, 25 MILIARDI

Reazioni preoccupate al Vinitaly
A rischio 2,2miliardi di export
MAURIZIO TROPEANO
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I cancelli del Vinitaly erano an-
cora chiusi quando poco dopo
le nove del mattino la
Coldiretti lanciava l’allarme:
«Scuredegli Usasulle esporta-
zioni agroalimentari italiane».
Donald Trump, infatti, minac-
cia l’applicazione di 11 miliar-
di di dollari di dazi sulle impor-
tazioni dall’Ue. Una lista nera
lunga 14 pagine dove ci sono
anche vino, pasta, formaggi e
olio d’oliva. A rischio, secondo
l’Ismea ci potrebbero essere
«2,2 miliardi di Made in Italy
agroalimentare con forti effetti
sulla bilancia commerciale del
nostro Paese».

L’exportagroalimentare ne-
gli Stati Uniti nel 2018 ha rag-
giunto quasi 4,25 miliardi di
euro ma il danno maggiore ri-
cadrebbe sul mondo del vino
chevale 1,5 miliardi, un quarto
di tutte le vendite sui mercati
esteri e in particolare sul Pro-
secco che realizza ricavi per
334 milioni. StefanoZanette, il
presidente del consorzio Pro-
seccoDoc, incrocia le dita per-
ché si dice convinto che «una
guerra dei dazi tra Ue e Usa
non convengaanessuno».Cir-
ca il 20% degli 1,8 miliardi di
export totali del Consorzio ar-
rivano dagli UsaeZanette sot-
tolinea la necessitàdi «una ri-
sposta dell’Ue che parta dal-
l’Italia edalla Franciache han-
no interessi congiunti».

Per Innocente Nardi, presi-
dente del consorzio di Tutela
delConegliano Valdobbiadene

ProseccoSuperiore Docg, ser-
ve«più Europa perdifendere il
Made in Italy».Espiega:«I dazi
metterebbero arischio gli inve-
stimenti fatti in questi anni per
la promozione»”. Nardi si
aspetta che«dall’Ue arrivi una
risposta ferma, perché non è
possibile tentennare». Gian-
carlo Moretti Polegato, presi-
dente di Villa Sandi che fa il
prosecconelle tre areetutelate
dalla denominazione, la vede
così:«Nel breve periodo ci sa-
rebbero ripecussioni negative
non solo perché in quel merca-
to si vende molto, ma soprat-
tutto perché esisteun significa-

tivo potenziale di crescitaper i
prossimi anni. Serve un accor-
do».Silvano Brescianini, presi-
dente del Consorzio Francia-
corta che sui mercati esteri ha
una presenzameno significati-
va,però èugualmente convin-
to della necessità di «evitare
dazi eogni barriera doganale».

Ma tutto il mondo del vino è
in allarme. OlgaBussinello, di-
rettrice del Consorzio della
Valpolicella, spiega: «Il Nord
America èfondamentale eas-
sorbe il 40% del nostro export
più omeno 250 milioni. I dazi
rappresenterebberoun proble-
ma visto l’alto costo della pro-
duzione dei nostri vini». Epoi
c’è un’altra criticità. «In quei
mercati stiamo lavorando per
il riconoscimento delle deno-
minazioni e la guerra commer-
ciale potrebbe aumentare il fe-
nomeno di usurpazione dei
nostri brand».Secondoi vertici
di Verona Fiere, l’ente che or-
ganizza il Vinitaly, si deve fare
«leva sull’azione diplomatica
dell’Ue nell’auspicio che in
questa, come in altre occasio-
ni, il problema commerciale
possarientrare».

Sivedrà.SecondoIsmea,co-
munque, ci sono altri comparti
arischio come il Pecorino Ro-
mano, perché «il calo del 30%
dell’export versogli Usaèstato
alla basedella drammatica cri-
si che sta vivendo il settore».
Un altro prodotto chepotrebbe
esserebersaglio deidazi è l’olio
vergine d’oliva, con ricavi nel
2018 di 359 milioni. —
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Il Nord America
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delleesportazioni
di Valpolicella:
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